Mentre i giorni passano

e i tramonti si susseguono

le mani cercano di tenere il tempo

che sfugge dalle dita scivolando via 

come le lacrime del cielo

che al calar del sole diventa triste

oscurandosi nell’abbraccio della notte,

brividi d’inverno nella primavera

sfiorita dal gelo e germogli mai

germogliati, gelano l’anima,

stanchi i passi che sopportano

la fatica e argentee tempie
lasciano il lontano vociare

per ascoltare il silenzio

di nessuno.

